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Ai Docenti delle classi 5As e 5Bs 
Agli Alunni delle classi 5As, 5Bs e alle rispettive famiglie 

Al DSGA per il seguito di competenza 
 
 

Oggetto: Presentazione del libro “Le barbarie e noi” 

Si comunica che venerdì 24 aprile 2026, dalle ore 09:00 alle ore 10:45, presso l’Aula Magna della sede di via Dante, si terrà la 
presentazione del libro di Antonio Musella “Le barbarie e noi – Reportage dalle guerre del nostro tempo”. 

Le classi interessate, al termine della prima ora di lezione, si recheranno in Aula Magna accompagnate dai docenti in servizio, i quali 
garantiranno la necessaria vigilanza. 

I docenti delle classi coinvolte si alterneranno nella sorveglianza nel rispetto del proprio orario di servizio. 

Al termine dell’incontro, gli alunni rientreranno nelle rispettive aule per proseguire regolarmente le attività didattiche. 

Abstract: 
Un viaggio nei conflitti intorno e alle porte d’Europa, tra storie di migrazioni forzate e di vite sconvolte, ma anche di resistenza e irriducibilità 
davanti all’abominio della guerra permanente, dell’apartheid e delle politiche dell’odio. 
Dall’Ucraina alla Palestina, senza dimenticare chi scappa dai conflitti in Africa e trova, in Europa, la brutalità delle frontiere blindate, dei 
respingimenti e della disumanizzazione, Antonio Musella racconta le storie di una violenza sempre più vicina, che bussa alle nostre case e si 
insinua nelle nostre coscienze. Storie e guerre che si sviluppano in contesti diversi, eppure accomunate dalla difesa di una presunta identità 
superiore, minacciata da invasori immaginari e alimentata da populismi reali. Storie e guerre di chi a muri, discriminazioni e fanatismi risponde 
con ponti, inclusione e pluralismo. Nel tempo dell’abominio e della barbarie, degli applausi scroscianti che inneggiano alla razza, il più grande 
atto rivoluzionario a cui siamo chiamati – scrive Musella – è non piegarci, non diventare l’uguale dicotomico dei portatori di odio, non arrenderci 
alla fine dell’umanità. Difendere, anche quando vacilla, la misura fragile della dignità. 
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